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AVVISO ALLA POPOLAZIONE
Si avvisa che l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Veneto (ARPAV) ci ha comunicato nella scorsa settimana (ai sensi del DL 21/5/04 n. 183) che per due giorni consecutivi (16/17 luglio 2010) è stata superata la soglia di informazione di 180 microgrammi per metro cubo d’aria di OZONO in provincia di Venezia. 

La normativa vigente prevede che al superamento di tale soglia ARPAV deve prontamente dare avviso agli Enti locali che provvedono poi, a loro volta, ad avvisare la popolazione. La presenza di elevati livelli di ozono può danneggiare la salute umana, quella degli animali e delle piante (ne influenza la fotosintesi e la crescita), deteriora i materiali e riduce la visibilità. L’ozono può irritare le mucose. Non sono ancora ben note le conseguenze "croniche", derivanti cioè da una lunga esposizione a basse concentrazioni di ozono, tra gli effetti "acuti" si devono ricordare le irritazioni agli occhi, al naso, alla gola e all'apparato respiratorio, un senso di pressione sul torace e la tosse. In ogni caso i rischi dipendono dalla concentrazione di ozono presente e dalla durata dell'esposizione. In caso di sforzi fisici l'azione irritante risulta più intensa e le prestazioni fisiche possono diminuire. Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) la funzione respiratoria diminuisce in media del 10% nelle persone sensibili che praticano un'attività fisica all'aperto se la concentrazione dell'ozono nell'aria raggiunge 200 µg/m3. In ogni caso occorre ricordare che gli effetti dell'ozono sono contraddistinti da grandi differenze individuali e gli eventuali disturbi sanitari non hanno carattere cumulabile, ma tendono a cessare con l'esaurirsi del fenomeno di concentrazione acuta di ozono.

ACCORGIMENTI DA ADOTTARE

Categorie di popolazione particolarmente suscettibili ai rischi di esposizione ad ozono sono: bambini, donne in gravidanza, anziani, chi svolge attività lavorativa e fisica all'aperto. In particolare: i soggetti asmatici, e i soggetti con patologie polmonari e cardiologiche.
Evitare prolungate esposizioni all'aperto nelle ore più calde della giornata e ridurre al minimo, sempre durante le stesse ore, lo svolgimento di attività fisiche affaticanti (passeggiate in bicicletta, gare, attività sportive in genere) che comporterebbero un aumento dell'impegno respiratorio. E' opportuno svolgere tali attività nelle prime ore della giornata (non oltre le ore 10 del mattino) oppure nel tardo pomeriggio o alla sera (dopo le 18).
